Interrogazione decreto sull’

“Individuazione dei comuni ad economia 

prevalentemente turistica e città d’arte”
                                                                                                 Al Presidente della Provincia

                                                                                              Regionale di Trapani

                                                                                                        On. Avv. Girolamo Turano

Il sottoscritto Consigliere Provinciale Giuseppe Carpinteri interroga  la S.V. per sapere se è a conoscenza dei motivi che hanno portato al decreto dell’ Assessorato  regionale della Cooperazione, del Commercio, dell’Artigianato e della pesca del 24 dicembre 2008.
Questo decreto, pubblicato nella Gazzetta Regionale il 30 gennaio 2009 e di cui si allega copia unitamente al del prospetto riepilogativo di quanto era previsto con la precedente legislazione per la Provincia di Trapani, ha provveduto ad una riindividuazione dei comuni ad economia prevalentemente turistica e città d’arte e dei periodi considerati di maggior afflusso turistico, nei quali gli esercenti possono derogare agli orari ordinari di apertura e chiusura degli esercizi commerciali.
Per quanto riguarda la Provincia di Trapani, la modifica ha riguardato i comuni di Trapani, Alcamo, Custonaci e San Vito lo Capo che hanno visto la riduzione del periodo considerato di maggior afflusso turistico: i decreti precedenti, infatti, consideravano questi comuni di interesse turistico per tutto l’anno, la nuova disposizione, invece, limita questo periodo ai mesi giugno-settembre, quindi alla sola stagione estiva.
Tutto ciò premesso, lo scrivente, non condividendo la decisione dell’Assessorato, si chiede il perché di un provvedimento in tal senso. Non si riesce, infatti, a capire quali sono stati i criteri che hanno portato alla riduzione dei periodi considerati di maggior afflusso turistico per i suddetti comuni e chi abbia fornito le indicazioni necessarie per una tale valutazione: i Sindaci con le loro istanze o i rappresentanti della Provincia che hanno partecipato alla riunione, indicata nel decreto, del 15 dicembre 2008?

 Non sembra, infatti, che le città in questione possano essere considerate di interesse turistico per il solo periodo estivo. Trapani è, ormai, una città turistica e d’arte a tutti gli effetti, visto che dopo l’America’s Cup e tutte le altre manifestazioni veliche che si svolgono da marzo a novembre di ogni anno è diventata meta per turisti italiani e stranieri, anche grazie alle navi da crociera che fanno tappa in città per otto mesi l’anno; Alcamo, per l’interesse storico e naturalistico è meta di visitatori tutto l’anno; Custonaci e San Vito lo Capo, infine, che aspirano ad una destagionalizzazione del periodo turistico, cosa che in parte sono riusciti a fare, non otterrebbero dal decreto alcun vantaggio.

Con  questo provvedimento i visitatori della nostra Provincia si troverebbero davanti a negozi chiusi e a città squallide e poco vitali durante le festività, inoltre ci sarà sicuramente la perdita di molti posti di lavoro  nel settore commerciale, ma soprattutto nel settore turistico.
Nel ribadire, quindi,  la propria contrarietà a tale provvedimento, lo scrivente chiede di venire a conoscenza dei motivi che hanno portato all’emissione di questo decreto e dei criteri che sono stati adottati per valutare l’interesse turistico di una località. Si chiede, inoltre, che la Provincia Regionale intervenga nei confronti della Regione Siciliana affinché venga ripristinata la periodizzazione precedente
In attesa di urgente risposta in Consiglio

Si porgono distinti saluti

Trapani, 10/01/2009
Il Consigliere Provinciale

                                                                                                                 (Giuseppe Carpinteri)
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